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Vudemecum per i procedimenti monitorifondati sufotturo
e per i procedimenti monitori in moterio bancoris -
criteri di liquidazione del compenso per i difensori

redatto dal Presidente della sezione civile in esito alla rittnione ai sensi dell'art.
47 quater dell'Ordinamenlo Giudiziario svoltasi il 25 ottobre 2016

ed aggiornato in esito alla riunione telematica del 20 marzo 2020

§ l. Procedirnenli monitori su làttr"rra

Giova prendere lc trossc dalla constatazionc chc la nozione cli prova scritta rilevante
nel procedirncnto trronitorio e piu au"rpia di cluella chc valc nell'arnbito del
procedimento ordinario di cogniziorrc, il chc si spicga tcnuto conto dell'obiettivo cli
realizzare una pronta realiz.zazione cleI c'liritto clcl ricorrcnte, obiettivo che e sotteso
anche alla previsione di alcune ipotcsi cJi "cl'lìcacia lcgale" dclla prova scritta (che sono
ipotesi nellc cluali il lcgislatore attribuisce a talur-ri clocurrcnti una parlicolare efficacia
probatoria, con la conseguenza che, una volta prodotti, ai fini della concessione del
decreto ingiuntivo, non si richiede una specifica valutazione della loro efficacia da
parte del giudice).

Uno dei casi nei cluali, come è noto, si riscor-rtra tanto ur-r allargamento della nozione
di prova scritta quanto un'ipotesi di elficacia lcgalc di dctta prova c\ rappresentato dagli
estratti autentici delle scritturc contabili di cui all'ar1. 634, cornm a2, c.p.c., a mente
del quale "Per icrecliti relativi a sontntinistrazioni di merci e di danaro nonché per
prestazioni di servizi, fatte cla iruprenditor"i che eset'citano ttn'ctttivilà contmerciale,
anche a persone che non esercilano lctle tt/tittitt't, .\ot7o ctltresì prove scrille idonee gli
eslralli aulentici delle scritlure contahili tli ctri ctgli trt't.2214 e.seguenti del codice
civile, purche bollate e vidiruale nelle./itt'tne tli legge e t'egolurmente /enrtte, nonche gli
estratti atilenlici delle scrillure contcrbiliprescritte clctlle leggi tt'ibtrtarie, qttando siano
tenttle con l'osservanza delle not'tne stctbilite per' tali scrifiure".

Sulla scorta di tale nonrìa, ncll'ar"nbito del proccdimento rnonitorio, in deroga all'art.
2710 c.c., gli estratti autentici delle scritture cor"rtabili di urn irnprenclitore comrnerciale
che siano bollate e vidirnatc oltre che regolarmente tcnutc costituiscono prova a suo
favore non solo nei rapporli con altro irnprenditore (così colrìe previsto dall'art. 2710
c.c.), bensì anche nei rapporti con chi non e irnprenditore.

Si discute peraltro se la vidirnazior"re c'lelle scritture contabili sia o meno tuttora
necessaria.

Precisamente, sccondo unatcsi, chc ricl"riarna l"r'a l'altrcl lo Stuclio n.3804 approvato
il l0 rnaggit> 2002 clal Consiglio Nazir>nalc dcl Notariatri, i'art. [ì dclla lcgge n. 383 del
2001, nel novellarc l'afl. 2215 c.c. làccnclo r,cnir rllcuo l'obbligo di bollatr-rra e

vidimazior-re del libro giornalc c clcl libro dcgli invcntari c prcscrivendone la mera



numerazione progressiva, non ha abrogato ncppure implicitarnente l'at1. 634, 2"

cotTllTìa, c.p.c..
In questa prospcttiva, c1r-rindi, si dcvc ritcncrc chc non solo la "nurìerazione

progressiva di ogr-ri pagina", nta anchc la "bollaturzl" c la "indicazione nell'ultirna
pagina dcl nurncro cli logli chc li cornpor-rgono" - pur esscndo ormai facoltativi -

costituiscano comuncÌue un onere per l'irnprenditore che intenda avvalersi di tali

documenti al I'rne di otter-rere l'emissione di un dccrcto ingiuntivcl.
ln altre parole, l'irnprenditore che intende agire in secle rnonitoria dovrà provvedere

in tal senso (cfr. art. 2218 c.c., che prevede chc "l'imprenditore puòfar bollare nei

ruodi indicati nell'articolo 2215 gli altri libri da lati lenuli"'. c.d. "bollatura
facoltativa"), altrimenti a tali scritture non può attribuirsi l'efficacia di cui all'ar1.634

c.p.c..
Secondo una diversa imposLazione, invece, ai lrni dclla concessione del decreto

ingiuntivo si rcndc- nccessaria (cx art.634 c.p.c.) soltar-rto l'attestazione, da parte del

notaio, che lc scritture contabili. sia purrc non bollatc o vicliruatte, siano colnunque

rcgolarmcntc tcnutc sccondo le lcggi vigcr-rti c chc siatno conlbrtrti all'originale.
Condivicle la Sez-ionc cluest'ultirna opzionc ir"rtcrpretativa, in cluanto la precedente

linirebbe di latto con il determinarc una abrogazionc irnplicita degli ar1t. 2710 c.c. e

634 c.p.c.. llolt arnmissibilc clal l-nolrcnto chc. tlattar-rclosi cli norlne in materia

probatoria carattcrizz.al"c da specialità, sarebbc ncccssaria una abrogazione espressa

(cli. 'I'rib. CaLanz.art), sez. 11,24 gennaio 201 1).

Ne cliscende che ai lini della concessione del d.i. su fatture si rende necessaria

I'attestazione da parle del notaio che tali scritture, sia pure non bollate o vidirrate, siano

per l'appunto regolannente tenute secondo lc leggi vigenti e siano conformi

all'originale, e ciò slante il tcnorc lcttclale c la ratio clcll'ar1. 634 c.p.c..

Non può viceversa ritcncrsi chc l'onerc probatorio chc il legislatore pone a cariccl

ciel ricorrentc possa csscre assolto mcc'liantc la proclurzior-rc cli scr-nplice copia conlorme

delle scritture contabili rilasciata dal scglctario cot"uutttalc o da un notaio, che si

limiterebbc ad una l.ncra attcstazionc di conlbrtnità all'originalc sen'za cornprenderc

I'ulteriore attestazior-rc concerncntc la rcgolarc tcl-tt-tta. richicsta dall'ar1. 634, 2"

colllffta, c.p.c..
'l'ale attestazionc clevc poi provcnirc cla un notztio c tloll det un altro prol-essionista,

anche sc ciò non c spccilìcato ncll'art. (r34 c.p.c., in cluanto solo il notaio e soggetto

Lcrzo ecl in-rparzialc dcputato per la sua lunziortc alla lbnnazione di atti "autentici" con

valore di prova legale tra le parti e lìdclàcicnti per i terzi (clr. ar1. 1 L. 16 febbraio

1913, n. 89).
Va ancora rilevato, per cornpletczza, che la prova del credil,o azionato in via

monitoria, in caso cli prestazioni oggetto di latturc, può csscrc lornita - in via alternativa

o inlegrativa - mecliante la produzionc dcl contratto, di cvcntuali ricognizioni di debito,

<Jei docurnenti di trasporlo sottoscritti dal clcstinatario nellc ipotcsi di lorniture di merci

o rli clualsiasi altra scrittura idonca a colllprovat'e l'csistcnza c il contenuto del rapporlo

in base alla nonna gcncrale di cr,ri all'atrt. 633 c.p.c..

L'allega'ziorrc dcl contratto c\ pcraltro ir-rclispcr-rsabilc c1t-talora si tratti di crediti su

làtturc vantati nci cor-rlronti cli Iìnti pubblici. csscncio la lbrrna scritta prcvista a pena
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di nullità e non bastando la làttura nci lc scritturc cor-rtabili autcnticate né la delibera

degli organi intcmi (v. ex mttl/is Cass 16l'cbbraio 2012. n2266: Cass. 14 ottobre 2011,
n 21227 , e di recente Cass. 22 luglio 2015. n. I 5454).

§l-bis. Le làtture elettroniche
Data la reccnte introcluzionc clcgli obblighi di lirttr-rrazione clettronica occorre

vcrilicarc se continuri ad csserc ncccssarir), conlc pcr icrccliti derivanti da fatture

cartacee, l'estratto notarilc autentico dellc scritture contabili ex art. 634, comma 2,

c.p.c..
Secondo un primo orientamento giurisprudcnzialc (v. ad es. Trib. Yerona, 29

novembre 2019),la lattura elettronica e di per se tilolo idoneo per l'emissione di un

clecreto ingiuntivo, poiché tale docr-rr-nento devc ritcncrsi prova scritta equipollente

all'estratto autenlico delle scritture contabili previsto clall'art. 634, cornma2, c.p.c.. Si

osserva al riguardo che, clualora 1l file dclla làtturra sia I'trtnato elettronicantente, il
Sisterna di Interscarnbio che gestisce le proceclure tclcrnatiche efl'ettua un controllo

sulla validita clel ccrtilìcato di lrm-ra c, ncl caso in cLri talc vcrilìca clia esito negativo, il

-file vienc scarlato c vicr-rc inviata la cd. riccvr-tta cli scat'to. 'l'ale Sistclna gcnera, cioè,

clocumenti inlbn'natici gcr-rurini c irruroclilìcabili, col.t-tc si clcsutt-t"te dalla normativa
prcvista <lal CIAI) c dai provvcdimenti clcll'Agcnzia dcllc Lintrate sr-rl tema. Di
conseguenza, non occorrel-cbbc piur csibirc l'estratto autcntico delle scritture contabili,

anche perchc i soggctti obbligati a cmcttcrc I'c-lattutrtl in via csclusiva rnediante il
Sisterna di Interscambio (c1ì'. ar1. 1, cornrna 3-ter, d.t-gs. 12712015) sono esonerati

dall'obbligo di annoLazione nei rcgistri di cui agli ar1t. 23 e 25 del decreto 633112,

ovvero in cluelli delle fatture e clegli accluisli previsti dal decreto lva.
Secondo una diversa impostazionc (v. ad es.'l-rib. Yicenza,25 ottobre 2019), invece,

la fattura elettronica da sola non soddisla il recluisito di cui all'art. 633, n. 1 c.p.c., dal

rnomento chc l'estratto autcntico notarilc svolgc non solo c non tanto la I'unzione di

attestazione della cor-rl'orn-rità della copia clella lattr-rra all'originalc, cluanto piuttosto
quella di verilica dclla rcgolarità clci rcgistri o clcllc scrittr-trc.'l'ale esigenz.a, de ittre

c,ctnc{ilo, non c\ vcnutzr lllcllo con l'cntrata ir-r vigorc c'lcl Sistcnta di Intcrscambio, che

garantiscc esclusivarncnte l'autcr-rticità dcllc latturc, rna non purc la regolare tenutadei

registri in cui esse devono csscre inscritc.
'l'ale ultirno oricntarncnto c latto proprio clalla Scziot-tc. anchc pcrchc l'art. 1 comlrìa

3-ter D.Lgs. l2ll2O15 prcvcde chc i soggctti obbligati ad ctlettcre esclusivamente

lltturc clcttronichc r-r-rcdiar-rtc il Sistcn-ra cli lntcr-scarnbio (cli cLri al cotnma 3) sono

csoncrati dall'obbligo di annotazionc nci rcgistri di cui agli arrt. 23 e 25 D.P.R.

63311972 in quanto le relative inlorrnazioni sono accluisibili aliunde

dall'Amrninistrazione Irinanziaria rnediante procedure inlbrrnatiche, di talché il venir

rreno dcll'obbligo non e ecluivalente ad un'attestazione di regolare tenuta, che an'zi

deve csserc esclusa proprio per l'insussistcrrz.a di urn obbligo di tenuta dci registri. Ne

c'liscenclc allora che, ai lrr"ri che ci occupiuto, rcsta f'erma la nccessità di acquisire

I'cstratto autcntico dclle scritture contabili.

§2. Procedimcnti monitori in ruatcria bancaria



Un'ulteriore, signif-rcativa, ipotesi di "el'ficacia lcgale" della prova scritta ai fini
dell'accoglirnento del ricolso per clccreto ingiuntivo c\ rapprcsentata dell'art. 50 D. Lgs.

n.385 del 1993, ai scnsi del cluale "l.a lJoncu d'ltctlia e le bctnche possono chiedere il
clecreto di ingitrnzione previsto c{qll'ctt't.63-l c{el coc{icc cli procecluro civile anche in

bose all'estratto conto certiJicolo confornte alle scrittttre conlabili da uno dei dirigenti
clella Banca interessata, il quale deve allresì dichiarare che il credito è vero e liquido".

Ai sensi di tale norrta, dunclurc, costituiscc titolo pcr l'ingiur-rzior"rc, di pagarnento non

piu l'cstratto di saldaconto, già prcvisto dall'art. 102 l-cggc n. 141 clel 1938, bensì

l'estratto dcl conto intrattenuto cr>rr il clicntc, ccr1i1ìcato conlorme alle scritture

contabili da uno clci dirigenti della IJanca intercssatei, il clualc deve altresì dichiarare

che i1 credito è vero e liquido.
In parlicolare, mentre l'estratto di saldaconto consiste in una dichiarazione

unilaterale di un lunzionario della banca creditricc corrcdata dalla ceftificazione della

sua conlonnità allc scritturc contabili c cla un'attcstazionc di verità e liquidità del

credito, l'estratto conto vcro c proprio it-tvcce ccrtil-tczt lc movimer-rtazioni debitorie e

creclitoric intervcnutc dall'ultirro salclo, con Ic conclizior-ri attive e passive praticate

dalla banca ecl ha I'cllìcacia probatoria prcvista clall'art. ltì32 c.c..

All'estratto conto cx art.50'l'l..Jll clevc courunclLrc.ìccoll'ìpagnarsi la produzione del

contratto cli conto correntc c/o cli apcrtura di crcclito, rcclatto ir-r lbrma scritta, essendo

tale lorrna prcvista a pcna di nurllità dcll'art. ll7 'l'tilì; talc produzionc e inoltre

ncccssaria arl lìnc di vcrilicarc ler clata di inizio clcl rapporto (e, quindi, la
complcte'z't.a dcll'cstratto conto allcgato), nonchc cvcntr-tali nullità contrattuali.

Se il credito azionalo con il proccclimento tnonitorio clalla banca si fonda non su

un'apertura di credito in conto correntc bensì su un mutuo, la banca ha poi l'onere di

produrre a corredo della richiesta di ingiunzionc, oltre che l'cstratto conto certificato

conlorme ex afl. 50 t.u.b., il contratto di I'rnanziamento con l'allegato piano di

arnmoftamento, e ciò avuto riguardo allc nortnc gencrali in tetna di prova scritta ed

altresì allo scopo di accertare cventuali nullità contrattuali.

§2-bis. Proceclirner-rti r"r-ronitori instar-rrati c'lallc socictà ccssionaric di rapporti nascenti

da contratti cli l'rnanziamcnto: la prova clcl crcclito.

Al riguarcio, Sollo statc prospcttatc cl i vcrsc i Iltcrplctitz.i or-r i.

Sccondo una prima opzionc, il clccrcto it-tgiuntivo e\ corrcttatrtcntc emesso sulla base

{cl contratlo di 1-rnanziartrcr-rto sottoscritto clal clcbitorc c del connesso piano di

ammortamento, e ciò sul prcsurpposto chc, tracndo originc il credito non già da

un'aperlura di crcdito in conto corrcrrtc bcnsì cla un t"nutuo, non occorre produrre a

conforto clclla richicsta di ingiunziortc anchc l'cstratto conto ccrtificato ex ar1. 50
'l'.U.[J., nonra che Ia irrplicito rilèrir"nento ai contratti di conlo corrente ed alle

operazioni in conto corrente.
Secondo una <iiversa irnpostazione. invece, occorre considerare che l'ar1. 1263 c.c.

stabilisce che "Per ffitrc della cessione, il credito è trasferito al cessionario con i
privilegi, con le garanzie personali e rectli e con gli altri accessori", e che l'aft.58,
cornnìa 3, l'.l.J.ll (csprcssamcntc richianrato all'arl.4 clclla I-. 130/1999 contenente

"Disposizioni sttllct ccrrlctlurizzctzionc c{ei ct'ecliti") prc'n'cclc chc "l privilegi e le garanzie
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di qualsictsi tipo, da chiunque prestati o comunqLre esis/enti a fclore del cedente
c'onservano la loro validità e il loro grado a.favore del cessionario I I Restano
altresi applicctbili le discipline speciali, anche di carattere processuale, previste per i
crediti ceduli" " Peftanto, ben potrebbcro lc società cessionarie, pur se prive della natura
di istituti bancari, avvalersi delle rnedcsirne lormc di tutcla conternplate per le cedenti,
e quindi, Iaddovc' la società ceclentc sia una banca, chicclcrc il clccrcto ingiuntivo sulla
base, oltre che del cor-rtratto. dell'cstratto corlto cx art. 50'l'tjU clresso dalla cedente.

Secondo unaLert.a lir-rea di pcnsicro (scgurita dalla Sczione Civile), l'ar1.5B cortrta
3 TUB va inteso nel scnso chc, sc c'c\ Lrna ccssionc di crcditi in blocco o una operazione
di cartolarrz.zaz.ionc e Ia cedcnte ò una banca, ò possibilc pcr la società cessionaria (pur
se non e un istituto di credito) clar prova del creclito az.t<>nato con il procedimento
tronitorio attraverso l'allegazione del contratto e dell'estratto conto ex aft.50 TUB
ertesso dalla stessa cessionaria (ove non sia depositato l'estratto autentico delle
scritture contabili della società ricorrente, in applicazione della disciplina generale di
cui all'arl. 634, comrra 2, c.p.c.), proprio perché l'ar1. 58 cotnma 3 TUB puo
clualificarsi quale norma speciale, anche cli caratlere processuale, prevista per i crediti
ceduti, chc cornc tale può applicarsi purre allc socictà ccssionaric.

La questione ò stata csar"t-rinata dalla giurispruclcnzar di legittimita nella recente
ordinanza n.31557 dcl 2019, in cr-ri si leggc: "l/u os's'cr"ttuto che la L. n. 130 del 1999,
ctrl.4, cot'tlma I dispone che ctlle cessioni cli c'reclito poste in esset'e cti sensidella stessa
legge sulle carlolarizzazioni si applicct l'arl. 5,\, c'ot't?t7'tLt 3 TUll, il qtnle prevede non
solo che iprivilegi e le goranzie cli clualsiasi tipo, clcr c'hittnclue prestati o comttnclLte
esislenti o-favore del c'eclenle c'on,sert)(ttlo la loro vcrliclitù e il lot"o grado a.favore del
cessionario, senza bisogno cli ulc'una /òt'malitir di annolcrzione, ma anche che "reslano
ctltresì applicabili le discipline speciali, anche di c:arattere processuale, previste per i
crediti ceduli". l''[on vi è dubbio quindi che in base al combinalo disposto delle darc
norme sopra citale è stata eslesa anche ai cessionari di crediti accluistati nelle
operazioni di cartolarizzazione ex L. n. 130/1999 cluella speciale prerogativa concessa
dal legislalore all'arl. 50 clel Testo Unico Bancario - che costitttisce una disciplina
speciale di caratlere processucrle - alle banche allo scopo di dotarle di struntenti rapidi
ed efficaci che consenlano di conlenere gli immobilizzi e le perdite srr crediti, icai
ffitti dannosi si rifletlerebbero autonrcrliccrntenle su lttllo il sislerua economico e

.finanziario che riceve creclito dalle banche. l)trnc1ue, lu nalut'cr bctncaria o meno del
soggetlo cessioncrrio del credito nort rilet,ct cti fini dell'applicobilitu, al caso di specie,
clell'art. 50 7-Ull, lrallandosi cli uncr prerogcrtiyrr chc è.;tctlcr crttribuita ai cessionari dei
c'rediti accltristctli nelle opercrzio,tti tli c'crt'lolari:zcrzione (e conseguenlemenle anche ai
loro ruanclatari) direllamenle dctlla Iegge".

Anche avuto riguardo a clurcst'ultin"ro orientarner-rto giurisprudenziale, va ribadito
l'orientamento cui la Sezione ha già aclerito, che apparc convalidato dall'affennazione
clella S.C. seconclo cui "è slala eslesa anche ai cessionari cli crediti acquistati nelle
operazioni di cartolarizzazione ex L. n. I 30/ 1999 quella speciale prerogativa concessa
dal legislatore all'arl. 50 del Testo lJnicct lJancorio".

§3. La licluidazionc clellc spcse ncl proccdimcnto rronitorio.
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Con riferirnento ai cornpensi spettanti ai dilènsori nei proceclirnenti monitori, la

Sezione ritiene opportuno ornogeneizzare le relative Iicluidazioni ed adottare i

parametri rne<Ii previsti dal D.M. n. 55 del 2014, sì come rnoclilìcato dal D.M. n.37 del

2018, per ogni scaglionc di rilèrin-rento.
Il Prcsidente della Sezione Civile


